
on c’è bar della provincia di
Pordenone che non abbia
almeno una “macchinetta” o

“slot machine” col suo bravo con-
tratto che garantisce, all’incirca, un
5% lordo di guadagno, tolte certe
spese, come il consumo della cor-
rente elettrica e un altro 1% che và
in tasca a un “provider” o gestore di
rete, voluto dal Monopolio, il quale,
attraverso un “PDA” ha il controllo
su ogni singola “macchinetta”, per
verificare le vincite e difendere il
consumatore da eventuali inganni.
Una “slot Machine” rende da un mi-
nimo di 300 euro al mese in poi, a

seconda del numero di giocate… Immagina-
te, quei locali che ne hanno da sei a dodici…
Queste, assieme all’eventuale gioco del Lot-
to, al “10 e lotto istantaneo”, al “Win for life”
normale e gold, al “Super Enalotto”, e ai fa-
mosi “Gratta e vinci”, da 1 a 20 euro, sono la
nuova fonte di guadagno per un bar, in quan-
to i vini e i super alcolici sono inesorabil-
mente spariti dai consumi, a causa delle re-
strizioni dovute alla guida e ai “punti” della
patente.
I “Gratta e vinci” più venduti sono quelli più
costosi: attualmente ce ne sono 4 tipi diver-
si da 10 euro l’uno e 4 da 5 euro. Le schede
giungono direttamente al locale che le pre-
nota, attraverso il “corriere”. Questo settore
rende a un bar l’8% lordo.
La spesa maggiore è a carico del “noleggia-
tore”. Pare che, in provincia di Pordenone, ce
ne siano una dozzina, con centinaia di “slot”
da piazzare. Hanno un costo che và dai 2 ai
3 mila euro e la scheda, se è indovinata e ha
successo, può “tenere” un paio d’anni, altri-

menti và tolta dal mercato in
quanto non apprezzata dal gioca-
tore.
Il “noleggiatore” ha un onere di
tasse, che raggiungono il 14.4%
sull’utile che si aggira, anche per
lui, intorno al 5% lordo, detratte le
spese di gestione.
Il “giocatore” può essere “occasio-
nale” – molto in ribasso – o “di-
pendente” – molto in aumento!
Donne comprese.

L’illusione è data dal fatto che, per legge, il
75% degli introiti dal gioco, debbono essere
restituiti al giocatore, in vincite… E qui ini-
ziano i guai (si rimanda agli altri articoli).

Leo Collin
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Si vendiono soprattutto i gratta e vinci più costosi

Ogni macchinetta o slot
rende almeno 300 euro al mese
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Una spesa media di 92 euro a cittadino

Ecco i soldi buttati in Fvg
114 milioni di euro nel solo settembre

L’ENTITÀ DELLE NOSTRE GIOCATE 

el solo mese di set-
tembre, gli abitanti
del Friuli Venezia

Giulia hanno speso ben 114
milioni di euro in giochi. Si-
gnifica che in media, ciascun
abitante, neonati compresi,
nel solo mese di settembre ha
destinato oltre 92 euro alla
speranza di una qualche vin-
cita uno dei tanti giochi a pre-
mio disponibili.
La stessa cifra spesa, in me-
dia, con le medesime speran-
ze da ciascun abitante del Ve-
neto. Qui il denaro raccolto,

N sempre prendendo in consi-
derazione il solo mese di set-
tembre, ammonta a 458 mi-
lioni di euro.
A livello nazionale il monte-
premi, calcolato sempre solo
sul mese di settembre, è stato
pari a 6.896 milioni di euro.
Nel dettaglio, in Friuli Venezia
Giulia, a settembre sono stati
raccolti 69 milioni di euro at-
traverso gli apparecchi elet-
tronici (slot machine, video-
poker, ecc.), 2,1 milioni di eu-
ro sono stati raccolti con il
bingo. Il doppio di quanto

speso per i giochi legati all’ip-
pica (1 milione di euro), ma
la metà di quanto raccolto
con gli altri giochi a base
sportiva (4,1 milioni di euro).
Tentare la fortuna con le lot-
terie ha spinto i friulani a
spendere ben 10 milioni e
mezzo di euro. Circa un mi-
lione e mezzo in più di quan-
to hanno destinato al Lotto
(8,9 milioni). Nei cosiddetti
giochi numerici a totalizzato-
re, in altre parole il Superena-
lotto, sono stati impegnati 4,5
milioni di euro, mentre 13,6

milioni sono gli euro spesi
nei giochi di abilità a distan-
za, meglio noti come skill ga-
mes.
Si badi bene, queste cifre im-
pressionanti si riferiscono so-
lo al mese di settembre. Ma il
trend pare confermato in tut-
ti gli altri mesi dell’anno.
Tranne infatti a febbraio,
quando si sono spesi "solo" 
98 milioni di euro, in ogni al-
tro mese del 2011 si è sempre
superata la soglia dei 100 mi-
lioni di euro.

In Italia
Dei 6.896 milioni di euro rac-
colti a settembre in tutta Ita-
lia, ne sono poi stati distribui-
ti in vincite 5.384 milioni. Se
ne ricava che i soldi spesi e
non recuperati dai giocatori
sono 1.512 milioni di euro.
Prendendo invece in conside-
razione il periodo da gennaio
a settembre di quest’anno, la
raccolta, in tutta Italia, è stata
di 55.208 milioni di euro, di
cui 41.894 milioni distribuiti

in vincite e una spesa rima-
nente di 13.314 milioni di eu-
ro.
Ma quale è la regione in cui si
è speso di più nei giochi set-
tembre? In testa c’è la Cam-
pania con una media di 149
euro ad abitante, seguono l’A-
bruzzo (135 euro) e il Lazio
(134). Più distanziata la Lom-
bardia, dove si sono spesi 124
euro ogni abitante. Dove si
spende meno? In Calabria (85
euro per abitante) e in Sicilia
(89).

Amaro o realista? Il dott. Rolando De Luca
ha tutta l’esperienza per parlare con auto-
revolezza in proposito. Psicologo e psico-
terapeuta con gran lungimiranza ha ini-
ziato fin dal 1993 a dedicarsi della riabili-
tazione di persone rovinate dall’azzardo.
"Non chiamatelo gioco! - precisa imme-
diatamente - Lo dico da anni. L’ho detto
nel 2002 anche da Vespa". Non è stato
ascoltato: le occasioni di "gioco" nel nostro
Paese sono andate moltiplicandosi. "Fac-
cio esempi forti: dire che l’azzardo è un
gioco è come dire che Dachau o i Gulag so-
no stati un gioco, come dire che un tradi-
mento è un gioco. Certo non per chi lo su-
bisce".
Così l’azzardo: ci si gioca la vita, perden-
dola. E insieme si giocano: il lavoro, la fa-
miglia, la moglie e i figli. "Il mio lavoro ini-
zia parlando della dipendenza e arriva a
passare al setaccio tutta una situazione di
relazioni difficili in famiglia e tra i familia-
ri. Tutto salta quando una persona cade in
questo abisso. E guardi - continua - che
non è una questione di essere più o meno
intelligenti, più o meno grandi".
Il problema è trasversale alle classi d’età e
alle classi sociali. Ma vive bene e si molti-
plica nei tempi di crisi: "Più difficoltà eco-
nomiche ci sono, più si azzarda, sperando
di risolvere così il problema. Oggi che ab-
biamo 1.800 miliardi di debiti, arriviamo a
giocare 80 miliardi l’anno in giochi".
Le donne stanno copiando gli uomini, an-
che se nel suo gruppo sono ancora una

presenza limitata al 10%. Il fenomeno dila-
ga anche tra giovanissimi. Due le conside-
razioni di De Luca: "I giovanissimi sono
esposti a tutte le dipendenze, dal fumo al-
l’alcol. Ora l’azzardo lo trovano on line: ma
chi sono i maggiori
fruitori di internet?".
Dal computer di casa
all’I-phone, dal bar
sotto casa alla posta
fino al casinò: il gioco
è ovunque. E pubbli-
cizzato a tutta forza:
programmi e spot
compresi.
Un "azzardo nazio-
nale", di più, ripor-
tanto il titolo dell’ulti-
mo libro del dott. De
Luca un "azzardo di
Stato" (presentato lo
scorso 28 ottobre: "La
terapia di gruppo ol-
tre l’azzardo di Stato.
Diari da Campofor-
mido, ed. Goliardiche,
pag. 381).
"Se nel 2007 gli incas-
si erano stati pari a 42
miliardi di euro, nel
2010 siamo saliti a 61.
Quanti saranno nel
2011? Di più, certamente di più".

Simonetta Venturin

RRoollaannddoo  DDee  LLuuccaa

Il dott. Rolando De Luca del centro S.O.S. Azzardo

Non chiamatelo gioco
ho 10 gruppi di terapia

Allarme gioco d’azzardo anche per i giovanissimi.
Ci riferiamo soprattutto agli studenti delle scuo-
le superiori, attratti e coinvolti, in un allarman-
te crescendo, da scommesse e poker on line. Fac-
ciamo il punto della situazione con un esperto di
attività informatiche, il dott. Marco Grollo, edu-
catore e fondatore dell’Associazione "Educazione,
media e comunità" con espansione a livello na-
zionale. Il gioco d’azzardo praticato dai giovanis-
simi nel web implica il ricorso a programmi in cui
si utilizza denaro fasullo, virtuale, ci spiega il no-
stro interlocutore. Anche in questo caso si guada-
gna e si perde, ma senza reale implicazione eco-
nomica. Si tratta di applicazioni scaricate su Fa-
cebook che propongono giochi interattivi in cui è
chiamata in causa l’abilità dei giocatori. Sono gli
stessi giochi che coinvolgono appassionati adulti
e giocatori professionisti, con la differenza che
questi ultimi fanno uso di denaro vero tramite
carta di credito.
Per i nostri ragazzi si tratta di un gioco 
fortemente diseducativo, che po-
trebbe essere definito perverso, in
quanto diventa un fatto abituale, spes-
so addirittura compulsivo: ore e ore
trascorse davanti al computer igno-
rando la realtà e alimentando un’abi-
tudine molto pericolosa. Da qui alla
pratica del gioco reale la distanza è
molto breve. I ragazzi sono spesso at-
tirati dalle slot machines, molto dif-
fuse in bar e sale da gioco: imbuti senza fondo che
inghiottono denaro reale. Per i nostri ragazzi un
accerchiamento pericoloso su molteplici fronti.

F.S.

ALLARME giovanissimi

IINNTTRROOIITTII  DDAAII  GGIIOOCCHHII
((iinn  mmiilliiaarrddii  ddii  eeuurroo))

22000077 4422
22000088 4499
22000099 5533
22001100 6611
22001111      II  pprriimmii  77  mmeessii  hhaannnnoo  ggiiàà  

rraaccccoollttoo  4422  mmiilliiaarrddii  ddii  eeuurroo,,  
rreeggiissttrraannddoo  uunnaa  ccrreesscciittaa  ddeell  2222%%
rriissppeettttoo  aalllloosstteessssoo  ppeerriiooddoo  
ddeell  22001100

GGIIOOCCHHII::  RRAACCCCOOLLTTAA  22001100GGIIOOCCHHII::  RRAACCCCOOLLTTAA  22001100

Lotto 5.231
Giochi numerici 3.524
Lotterie 9.367
G. a base sportiva 4.595
G. a base ippica 1.729
Bingo 1.954
Apparecchi 32.004
G. a distanza 3.145

TTOOTTAALLEE 6611..445533
all’Erario 8.733


